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La DC è rimasto isolata al consiglio regionale 

Nuovamente bloccato 
il dibattito sulla 

assistenza scolastica 
Il gruppo dello scudo crociato tenta la difesa a oltranza delle scuole ma
terne private - Ampia convergenza tra tutti gli altri gruppi costituzionali 
Presentata una proposta di legge autonoma sullo scioglimento dei patronati 

Il gruppo della Democrazia cristiana ha nuovamente bloccato il dibattito al Consiglio re-
. gionale sulla proposta di legge relativa all'assistenza scolastica e al diritto allo studio. I 
consiglieri dello scudo crociato si sono infatti trovati isolati in assemblea davanti ad un 
emendamento, presentato dalla compagna Leda Colombini, che tendeva a concedere maggiori 
contributi alle scuole materne pubbliche che non alle private ed a sovvenzionare queste 
ultime solo dopo la costatazione di un loro reale stato di necessità. I l capogruppo de Bruni 

si è subito scagliato contro-

IN CAMPIDOGLIO 

La DC manovra per 
prolungare la crisi 

Si vuole rinviare il voto sulle dimissioni della 
Giunta - Intervento del PCI sulle questioni sanitarie 

Tempi di svolgimento della 
orisi capitolina e sua conclu
sione. un dibattito (con l'in
tervento del socialista Benzo-
ni) e iniziativa del gruppo co
munista sui problemi della 
sanità con un intervento del 
compagno Javicoli: questi i 
tre temi al centro della riu
nione del consiglio comunale 
di ieri sera. 

Sui tempi della crisi ha fat
to una breve dichiarazione il 
sindaco, fornendo notizie sui 
risultati della riunione del ca
pigruppo svoltasi nella matti
nata su richiesta del PCI. Ve
nerdì prossimo — ha detto il 
sindaco — il dibattito si con
cluderà con gli ultimi inter
venti. Martedì ci sarà la repli
ca conclusiva. Non vi è accor
do fra i gruppi sul fatto che 
nella stessa seduta il consi
glio prenda formalmente at
to con un voto delle dimis
sioni della giunta. Comunisti 
e socialisti sono d'accordo per 
il voto, mentre la DC e altri 
gruppi vorrebbero un rinvio. 
Siamo cioè di fronte ad un 
nuovo tentativo di allungare 
i tempi della crisi. Prima dì 
martedì sarà convocata una 
seconda riunione dei capi
gruppo e se, in quella sede 
le posizioni non si chiariran
no, il nodo sarà sciolto in 
aula. 

Nel dibattito sulle dimissio
ni della giunta è intervenuto 
ieri sera il compagno sociali
sta Benzoni, il quale ha di
chiarato l'accordo dei socia
listi con la proposta comuni
sta di chiudere nei tempi più 
brevi possibile il dibattito. Il 
PSI chiede risposte precise 
in termini di contenuti e di 
schieramento. Il dibattito non 
può essere però chiuso « ai 
buio». Benzoni ha riconfer
mato il giudizio del PSI ro
mano sul superamento del 
centro sinistra e sulla neces
sità di soluzioni di emergen
za capaci di coagulare tutto 
ì'arco delle forze popolari. La 
proposta socialista non si 
iscrive in una prospettiva di 
momentaneo disimpegno, ma 
in una valutazione critica 
dell'esperienza del centro si
nistra a Roma e nella coscien
za della necessità di una no-
dificazione del quadre politico. 

Vi è stata in questi anni 
una crisi di egemonia della 
destra, ma essa non è giunta 
al suo sbocco logico, cioè ad 
un nuovo disegno riformato
re. Si è anzi creata una situa
zione di stallo di cui il cen
tro sinistra sarebbe insieme 
complice e vittima. Questa è 
una situazione intollerabile 
per tutto lo schieramento de
mocratico. Da qui — secondo 
Benzoni — le dimissioni dei 
socialisti dalla giunta e la pro
posta di un governo di emer
genza. 

Il compagno Javicoli ha af
frontato la questione sanita
ria denunciando il punto di 
drammaticità a cui è giunta. 
All'ospedale dell'Addolorata si 
minaccia !a espulsione degli 
anziani. Ci sono 200 pazienti 
e 500 dipendenti, ma se ne 

vogliono assumere altri. Il 
consiglio di amministrazione 
non è mai stato normalizzato. 
All'ospedale San Camillo man
cano le protesi per l cardio
pazienti. La difterite ha com
piuto un pauroso balzo in 
avanti: da sette casi si è giun
ti a 102. 

Javicoli ha concluso chie
dendo interventi urgenti per 
le borgate, l'attuazione del 
plano del servizi, una solleci
tazione alla Regione per l'ap
provazione della legge sanita
ria, la nomina dei rappresen
tanti dei consigli di ammini
strazione dell'Addolorata e 
dello Spallanzani, l'apertura 
di farmacìe comunali. 

Nuove 
iniziative 
contro lo 

scioglimento 
delle Camere 

La crisi di governo e i tenta
tivi di sciogliere anticipatamen
te il Parlamento sono al centro 
di prese di posizione e della 
iniziativa del partito. Documen
ti in questo senso sono stati 
approvati dall'assemblea dei de
legati dei consigli di fabbrica 
della provincia di Latina, dal-
l'UPRA (unione provinciale ro
mana degli artigiani) e dai co
mitati direttivi della Federeser-
centi di tutto il Lazio. 

Numerose assemblee sulla cri
si si terranno oggi nella città. 
nella provincia e nella regione. 
Alle 17. nel teatro della Fede
razione — in via dei Frentani 4 
— si svolgerà un'assemblea dei 
lavoratori comunisti degli enti 
mutualistici e della Sanità sul 
tema: « L'iniziativa dei comuni
sti negli enti mutualistici e del
la Sanità per sconfiggere i ten
tativi di scioglimento anticipato 
delle Camere e per portare 
avanti la lotta per la riforma 
sanitaria ». Parteciperanno i 
compagni Giovanni Berlinguer. 
del CC, Fioriello. e Marletta. 

Sempre oggi altre assemblee 
avranno luogo a San Saba, ore 
20.30. con Maderchi, Albano. 
ore 18.30. con Ottaviano. Rigna-
no Flaminio, ore 20. con Bac-
chelli e Dalla Vecchia. Finoc
chio ore 20, con Tina Costa. 
cantiere Nova-Pietralata. ore 17. 
riunione degli edili comunisti 
con Colasanti. cellula vigili del 
fuoco (Macao Statali) ore 17 
con Di Cerbo. Assemblee si ter
ranno anche a Tarano (Rieti) 
alle ore 20 con Bocci: a Grot
ta Santo Stefano, alle 20.30. a 
Ceilere. ore 20. e a Caprarola. 
ore 20. nella provincia di Vi
terbo. 

S. Basilio: deciso dal comitato assegnazione alloggi 

Possibile il ricorso 
per le famiglie escluse 
Accogliendo le richieste del 

6UNIA>e dei rappresentanti 
del PCI, il comitato di asse
gnazione degli alloggi ha sta
bilito ieri che le 24 famiglie 
che occupano gli appartamen
t i IACP di S. Basilio, prece
dentemente escluse dall'asse
gnazione potranno presentare 
ricorso contro le decisioni, ac
compagnandolo alla documen
tazione che riterranno più 
Idonea. 

Per consentire che tutti gli 
Interessati possano esporre le 
loro ragioni, ad ogni famiglia 
temporaneamente esclusa .sa
rà • inviata una comunicazio
ne con ì motivi che hanno 
determinato la decisione: en
tro dieci giorni dalla data 
della comunicazione, al comi
tato dovranno quindi perve
nire i ricorsi. La commissio
ne si è anche riservata di 
sentire diretttamente in me
rito, laddove necessario, le 
famìglie interessate. 

A breve scadenza, comun
que, 117 famiglie ritenute Ido
nee potranno stabilirsi negù 
appartamenti ENASARCO di 
Casal Bruciato: altre 6. an
ch'esse in possesso dei requi
siti necessari, dovranno in
vece attendere che siano re
periti altri alloggi. 

Per ottenere il rispetto del
l'accordo sulla riduzione del 
canoni di arfitto. Ieri sarà 
hanno intanto manifestato — 
dinanzi al ministero del Te
soro — gli inquilini degli sta
bili di proprietà degli Istitu
ti di previdenza del ministe
ro. Una delegazione, guidata 
dal rappresentanti del SUNIA 
Otepaneto e De Angeli», si è 

incontrata con i dirigenti de
gli istituti, che si sono impe
gnati a far inviare agli inqui
lini — già dai prossimi mesi 
— bollettini ridotti del 10rc, 
nonché a rimborsare gli ar
retrati maturati sin dal 1970 
(data in cui fu presa la de
cisione di ridurre i canoni). 

I dirigenti degli istituti da
ranno inoltre disposizioni af
finché i comitati degli inqui
lini possano controllare nei 
dettagli le spese condominia
li che hanno subito un in
tollerabile aumento. 

Culla 
La casa dei compagni Anna Bossi 

e Antonio Jecovino è stata allie
tata dalla nascita del p'ecoio Fa
bio. Alla famiglia sii auguri della 
sezione San Basilio, della cellula 
dell'Ospedale Oftalmico e del
l'Unità. 

Diffida 
La compagna Mirella De Ange-

lis, del circolo di Pietralata, ha 
perso la tessera FCCI del '73 e 
del '74 (n. 0034793 ) . La presen
te vate anche come diffida. 

Lutto 
E' scomparso all'età di 30 anni 

Il compagno Franco Ciprianl. Alla 
famiglia giungano le condoglianza 
dalla tallona Porta San Giovanni a 
dal l ' . Uniti a. 

questa richiesta « ingiusta e 
inaccettabile », seguito da al
cuni amici di partito - questo 
attacco di Bruni è risultato 
tanto più pesante e stupefa
cente se si confronta con quel
lo che proprio ieri mattina 
scriveva il segretario regiona
le della DC. Cutrufo, sul « Po
polo » quando, esaminando le 
proposte dei comunisti illu
strate nella conferenza stam
pa del compagno Ciofi, affer
ma « come è stata mal aprio
risticamente rigettata alcuna 
concreta proposta legislativa 
del PCI, ma sempre confron
tata, verificata alla luce del
le scelte della maggioranza». 

Lo stesso Bruni ha poi chie
sto che la seduta venisse so
spesa, per permettere un chia
rimento nella maggioranza » 
« per pochi minuti ». Il grup
po democristiano si è ripre
sentato in aula dopo un'ora e 
mezzo, alle 16, quando cioè 
l'assemblea non ha potuto far 
altro che sciogliersi, perché 
un'ora dopo nella stessa sala 
di Palazzo Valentini si sareb
be dovuta svolgere la riunio
ne del consiglio provinciale. 

La seduta di ieri, la quinta 
di dibattito sulla legge per la 
assistenza scolastica, era stata 
caratterizzata fino dall'inizio 
da divergenze tra i partiti del
la maggioranza, soprattutto 
rispetto alla richiesta, conte
nuta in un altro emendamen
to comunista, di contemplare 
nella legge le norme ed i tem
pi per lo scioglimento dei 
patronati scolastici ed il pas
saggio del personale e delle 
funzioni alla Regione. 

Una legge analoga, come è 
noto, è stata approvata poco 
tempo fa dalla Regione Lom
bardia ed ha avuto il visto 
del commissario di governo. 
Contro tale provvedimento, 
inoltre, non è stata presenta
ta istanza di incostituzionali
tà, come era stato a suo 
tempo previsto da alcuni, per
ché, si era detto, essendo i 
patronati degli organismi di 
portata nazionale, avrebbe po
tuto essere impugnata la de
cisione di una singola Re
gione di cambiarne, a livello 
locale, gestione ed indirizzo. 

I consiglieri de, contrari 
in primo momento, hanno cer
cato di aggirare almeno in 
parte l'ostacolo stralciando in 
commissione gli articoli rela
tivi allo scioglimento dei pa
tronati dalla legge sull'assi
stenza, che sono stati portati. 
dopo numerosi e qualificanti 
emendamenti al consiglio co
me un provvedimento auto
nomo. 

I rappresentanti di tutti gli 
altri partiti democratici, al 
momento del dibattito in au
la, hanno condiviso le criti
che espresse dal compagno 
Lombardi a nome del PCI il 
quale, pur concordando so
stanzialmente coi contenuti 
della nuova proposta di leg
ge, ha messo in evidenza co
me essa avrebbe assunto un 
ben chiaro contenuto di criti
ca politica alla gestio
ne, confusa e clientelare, 
portata finora avanti da
gli organi dirigenti dei pa
tronati. Avere scisso questo 
provvedimento dal contesto 
generale — ha concluso Lom
bardi — lo ha anche reso più 
vulnerabile di fronte a sem
pre possibili, anche se diffi
cilmente giustificabili, ricor
si per incostituzionalità. • 

II consiglio regionale è pas
sato quindi alla votazione del
la legge sull'assistenza, arti
colo per articolo: sui primi 15 
si è trovata una convereenza 
sempre abbastanza amDia tra 
i vari gruppi costituzionali. 
finché non si è siunti allo 
«scoelio» del sedicesimo ed 
all'emendamento della compa
gna Colombini. 

La sospensione della seduta 
non ha permesso comunque 
a Bruni ed alla DC di rom
pere l'isolamento. Alla riaper
tura dei lavori sia il socia
lista Dell'Unto che il social
democratico Galluppi hanno 
dichiarato di voler trovare 
con il partner di giunta un 
compromesso su questa im
portante questione. Ma que
sto deve avvenire su posizioni 
avanzate che garantiscano il 
ruolo ed il potere di inter
vento dell'ente locale. 

A ouesto punto, comunque. 
l'assemblea si è dovuta scio
gliere ed il consielio è stato 
convocato nuovamente per sa
bato mattina, su rirh'p.-ta d»l 
priipno de. che come h i di
chiarato Brunì, ha bisosno di 
un e r t o tempo per superare 
le d'vereenze ed i problemi 
emersi in seno alla maggio
ranza. 

In aoertura dei lavori era
no stati desienati i rappre
sentanti della Ragione nel 
nuovo consielio di ammini
strazione dell'istituto autono
mo case popolari: sono risul
tati eletti De Marco (DT). 
Dì Bartolì rps i ) e Funghi 
<pr,I). E* stata inoltre ap
provata la costituzione di una 
consulta dcU'emierazione e 
rV^'ìmmlTazion'» n?r la con-
r«*":nne dì contributi ai la-
v e t t o r i j»ir?stero o da una 
r c ' o n e a n i t r a d«i oa«»se 

va re«nstnta infine la ri-
rW«sta d» di^ussionp. subito 
dopo !l dibattito suirassist«»n-
7<» scolastica di due mozioni 
del jrruopo comun'sU che ri
guardano rispettivamente 'a 
revisione dei b'lan?l dal 1970 
per la verifica dei resìdui 
passivi e le Questioni relative 
al credito alla piccola e me
dia industria, al commercio 
ed all'artigianato, specie do
po le voci di possibile blocco 
desìi stanziamenti da parte 
della Cassa del Mezzogiorno. 

Gravi responsabilità del Comune nella mancata attuazione della legge regionale 

Ventotto asili nido costruiti da mesi 
non sono ancora entrati in funzione 

Altri 391, previsti dal piano quinquennale 1972-76, rischiano di non essere edificati - Da domani al 30 la settimana di lotta indetta dalla Federazione 
unitaria CGSL-CISL-UIL - In programma dibattiti e incontri con le forze democratiche e popolari • Questa mattina la conferenza stampa dei sindacati 

Sempre più difficile la situazione del traffico 

Ingorghi e file lunghe 
chilometri in periferia 

Interruzioni e strozzature a Portonaccio creano in
terminabili intasamenti della circolazione - Neces
sarie intere strade riservate solo ai mezzi pubblici 

Traffico impazzito e file di auto lunghe chilometri sulla via 
Tiburtina. Il gigantesco ingorgo — in cui rimangono intrappolate 
nelle ore di punta della giornata centinaia di autobus e migliaia 
di vetture — è provocato dalla chiusura di una corsia che con
duce verso il eentro della città e da numerose strozzature della 
importante arteria. Sulla Tiburtina, all'altezza di Portonaccio, sono, 
infatti, in corso j lavori per la costruzione dello svincolo terminale 
della sopraelevata, che dovrà arrivare sul piazzale della stazione 
Tiburtina. In conseguenza di questi lavori sono anche cominciati 
gli spostamenti dei binari delle linee tranviarie e delle corsie 
preferenziali dell'ATAC. Anche l'ACEA. l'ENEL e la SIP stanno 
cambiando la sede delle tubature dell'acqua e dei cavi della luce 
e del telefono. 

I lavori interessano proprio uno dei punti critici del già tra
vagliato traffico delia Tiburtina, su cui quotidianamente transitano 
migliaia e migliaia di romani che dai quartieri periferici si recano 
al lavoro e moltissimi pendolari che giungono da Tivoli o da Gui-
donia. Tra la stazione Tiburtina e il ponte che attraversa la fer
rovia, terminano le corsie preferenziali degli autobus che sono 
quindi costretti a immettersi di nuovo sulla strada percorsa dal 
traffico privato con conseguenze facilmente immaginabili. La pro
posta di far proseguire la corsia preferenziale lungo tutta la Ti
burtina fino a Casalbruciato è prevista da oltre due anni ma è 
rimasta bloccata in qualche cassetto della Ripartizione lavori pub
blici del Comune. 

Quello di Portonaccio. anche se reso più drammatico dalla pre
senza dei lavori, è un esempio della situazione del traffico nelle 
fasce periferiche, in particolare sulle strade di accesso alla città. 
Proprio per queste zone il PCI ha avanzato una serie di proposte 
concrete. E' necessario riservare ai mezzi pubblici interi per
corsi, strade cioè completamente chiuse al traffico privato che 
permettano uno scorrimento senza intralci per gli autobus. Una 
proposta questa che può diventare operativa in pochissimo tempo, 
avvalendosi degli studi già compiuti in questo senso dall'ATAC, e 
praticamente senza altra spesa che quella di una nuova segnaletica. 

NEIXA FOTO: bus e auto bloccati in un ingorgo a Portonaccio. 

Fissate le priorità dalla commissione comunale al tecnologico 

Acqua e fogne per trentaquattro borgate 
I criteri di scelta - Per i primi due gruppi ( i l e 23 borgate) si dovrà procedere già da quest'anno e dal pros
simo - La pressione del movimento di massa e l'iniziativa dei comunisti decisive per questo primo successo 

Una buona notizia per le 
borgate. Dopo le • pressanti 
iniziative del movimento uni
tario, dopo l'azione del PCI 
la commissione comunale tec
nologica ha preso un'impor
tante decisione. Le borgate 
avranno acqua potabile e fo
gnature. La spesa prevista su
pererà di molto i 60 miliardi. 
E" stato quindi necessario 
fissare dei tempi e delle prio
rità. La commissione, riuni
ta sotto la presidenza dell'as
sessore Meta e con la pre
senza attiva dei compagni 
Bencini ed Alessandro, ha 
fissato, sulla base di criteri 
nella cui caratterizzazione il 
PCI ha avuto un grande pe
so, precise priorità. Le bor
gate sono state divise in tre 
gruppi. Il primo comprende 
8 borgate e tre borghetti già 
forniti di piano particolareg
giato; il secondo le borgate 
già consolidate da anni e di 
più grandi dimensioni, le bor
gate comprese nelle zone di 
ristrutturazione (PI) e quelle 
site nelle vicinanze di tale 
zone. Il terzo gruppo com
prende • il rimanente delle 
borgate prive di acqua po
tabile e rete fognante. Nes
sun problema urbanìstico po
trà interferire su tale deci
sione. I lavori per il primo 
ed il secondo gruppo dovran
no essere realizzati quesfan -
no e nel *75. 

Ed ecco le 11 borgate e 
borghetti del primo gruppo; 

via ' del Collettore Primario 
(Saline); via Macchia Sapo-
nara (Madonnetta); Tor de' 
Cenci; Labaro; Villa Spada 
Nord; Settebagni; Borghetto 
Alessandrino; Borghesiana-
Bianca villa; Morena Sud; 
Borghetto Cessati Spiriti; 
Borghetto via Papiria. 
- Il secondo gruppo compren
de: Dragona; V. L. Mellano-
Valle Porcina; Massimina; ' 
Ottavia (ampliamento rete); 
La Cerquetta-Valle della Stor
ta; Borgata dell'Osa; Coope
rativa Castelverde; Lucrezia 
Romana; Gregna; Tor Fisca
le; Osteria Nuova; Villa Spa
da; Cinquina; Fosso Sant'An
drea; Isola Sacra (ancora da 
precisare) ; via Bernier-Lun-
garina; via Aurelia km. 8-9; 
Palmarola; Pedica di Tor An
gela ; C o n s . Ponte di Nona; 
Cons. Valle Fiorita e Capan
na Murata; La Punta-Malafe
de; Castel di Leva-Poggetto. 
' Resta ora il problema del 
finanziamento e della proget
tazione. Su tale questione è 
intervenuto ieri sera il com
pagno Javicoli in consiglio 
comunale, insistendo, nell'il-
lustrare la situazione sanita
ria. sulla necessità di una ra
pida progettazione sia della 
rete fognante che di quella 
dell'acqua potabile con il ri
spetto delle priorità decise, e 
sulla esigenza di uno stralcio 
del piano poliennale di inve
stimenti delle somme neces
sarie. 

Provincia 

IACP: rinnovare 
il consiglio di 

amministrazione 
La nomina dei membri del 

consiglio di amministrazione 
delllstituto Autonomo Case 
Popolari, di competenza del
la Provincia, è stata sollecita
ta ieri nella seduta del consi
glio di palazzo Valentini dal 
compagno Ricci. Come si ri
corderà il consiglio di ammi
nistrazione degli IACP si era 
dimesso l'altro ieri proprio 
per le inadempienze dell'am
ministrazione regionale e di 
quella provinciale che, a nor
ma di legge, avrebbero dovu
to da molto tempo provvedere 
al rinnovo degli organi colle
giali. Il consigliere comunista 
ha affermato, tra l'altro, che 
tale inadempienza ha di fatto 
bloccato l'attività del consiglio 

n presidente della Provin
cia, rispondendo, ha assicura
to che la nomina dei mem
bri degli organi amministra
tivi dell'IACP che spettano al
la Provincie, avverrà al più 
presto. La seduta è poi conti
nuata con una dichiarazione, 
letta da La Margia, di condan
na dell'assassinio fascista di 
Lamezia Terme 

Promosso dal PCI 

Dibattito su 
Regione e unità 
sanitarie locali 

Un incontro-dibattito su e La 
Regione di fronte alle unità sa
nitarie locali e ai numi com
piti di assistenza ospedaliera » 
è stato organizzato per giovedì 
31 ottobre, alle ore 9.30. dal 
gruppo comunista al consiglio 
regionale. L'incontro si terrà 
nelil'aula magna dell'ospedale 
S. Spirito, sul Lungotevere in 
Sassia. 

Il tema — afferma una nota 
del gruppo del PCI — è reso 
oggi più che mai attuale dalla 
travagliata vicenda finanziaria 
di tutti gli ospedali, dalla leg
ge che trasferisce nuovi poteri 
alle Regioni in materia di assi
stenza ospedaliera, dal proget
to di riforma sanitaria presen
tato dal governo Rumor il 31 lu
glio scorso». 

«La Regione — prosegue il 
comunicato — viene a trovarsi 
al centro di una situazione dif
ficile e complessa ed ha il do
vere di assumere con fermezza 
la direzione politica di un pro
cesso riformatore contro il qua
le agisce l'ostilità di tutti gli 
interessi contrari, clientelari, 
corporativi e baronali». 

Una donna di 68 anni 

Muore 
per resistere 
allo scippo 

Una pensionata di 68 anni, 
Wanda Lombardi, è morta nel
l'ospedale San Filippo Neri do
ve era stata ricoverata giove
dì scorso per trauma cranico 
riportato nel corso di una ag
gressione compiuta da due 
giovani sconosciuti a bordo di 
una moto che le hanno strap
pato la borsa con diecimila 
lire. 

La sera del 17 ottobre scor
so, la dorma, moglie di Anto
nio Clerici, funzionario del 
Ministero del Tesoro, stava 
tornando a casa, in via Achil
le Loria 7, nel quartiere Fla
minio, quando è stata aggredi
ta da due giovani che han
no tentato di strapparle dal 
braccio la borsetta. 

La signora ha cercato di re
sistere ma è stata colpita a 
pugni dai due malviventi i 
quali risaliti sulla moto di 
grossa cilindrata, sono poi 
fuggiti. La donna, ricoverata 
in ospedale con prognosi ri
servata nel reparto craniolesi, 
è deceduta dopo 4 giorni di co
ma nella serata di lunedi in 
seguito alla grave lesione alla 
testa. 

Drammatico inseguimento dopo una rapina nella Banca del Fucino di via Tomacelli 

Coi mitra puntati caccia ai rapinatori 
Impegnati 200 agenti e carabinieri nella battuta intorno a piazzale Flaminio - Due giovani, sospettati del « colpo », in stato 
di fermo - Un loro complice, armato di mitra, ha bloccato un automobilista e gli ha sequestrato la vettura per fuggire 

(vita di partito 
SEGRETERIE DELLE ZONE DEL

LA CITTA', CAPIGRUPPO CIRCO
SCRIZIONALI E SEGRETERIA 
GRUPPO CAPITOLINO — Oggi al
le ore 18, in Federazione, riunione 
sul ruolo delle Circoscrizioni nel
l'applicazione dei decreti sulla scuo
la con Parola e Quattrucci. 

AMMINISTRATORI E CAPI
GRUPPO COMUNALI COMUNISTI 
— Domani alle ore 17 è convo
cala in Federazione la riunione de
sìi amministratori e dei capigruppo 
comunisti di tulli I contini della 
Provincia di Roma con il seguente 
o.d.g.: « Applicazione accordo ANCI 
dipendenti Enti locali ». Le segre
terie di Zona della provincia sono 
invitate a lar partecipare un com
pagno (Trezzini-Quattrucci). 

CETI MEDI — Alle ore 18,30 
In Federazione riunione dei di ri
senti comunisti dell'APRA con Gra
none e Trattini, 

COMMISSIONE CULTURALI — 
Allo ora 18,30 In Federazione riu
nione congiunta dell* cellule I N I 
4) BNAM Prepattl cai 

COMMISSIONE SICUREZZA SO
CIALE — Alle ore 17 in Federa
zione riunione cellula AIAS (Co-
lombini-Marletta). 

ASSEMBLEE — ITALIA: ore 
18,30 asili nido ( N . Ciani); CEL
LULA RESISTENZA - PRATI DEI 
PAPA: ere 18 tesseramento; POR
TO FLUVIALE: ore 17.30 scuola. 
- CC.DD. — CAMPO MARZIO: 
ore 19.30 C D . e CC.DD. di cel
lule (Nicolini); TEST ACCIO: ore 
19,30 (A. Lubbock); CENTOCEL-
LE: ore 19 (Vi ta le) ; NUOVA TU-
SCOLANA: ore 19,30 segreteria 
(Cervi); MORICONE: ore 20 ; 
CAVA DE SELCI: ore 19 (Tramon-
lozzi); MONTEROTONDO: or* 20 
(Micucci). 

UNIVERSITARIA — CELLULA 
MAGISTERO, allo ora 20 . C D . in 
Federazione. 

CORSO IDEOLOGICO — PP.TT. 
ora 17.30 a via La Spezia cono 
« Lezioni sul latclsmo di P. Te* 
Allatti » I l lezione, 

CIRCOSCRIZIONI — FIUMICI 
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grctari di sezione della X V I Cir
coscrizione (Fredda • Bozzetto); 
TRIONFALE: ore 20.30 gruppo e 
segreterie sezioni Mazzini, Sorso 
Prati e Trionlale (Bul la) . 

ZONE — « ROMA-EST »: oggi 
ore 20 in Federazione commissione 
ceti medi (Granone e Salvatore); 
domani, in Federazione alle ore 
18. Comitato direttivo di zona sul
la situazione politica, le 10 giorna
te del tesseramento e bilancio Fe
sta Uniti al Nemorense con Fun
ghi; « ROMA-NORD »: domani a 
Trionlale, alle ore 18,30 attivo 
sulla scuola con Parola. 

F.O.C.I. — Monteverde Vecchio: 
ore 16,30 attivo circoscrizione 
(Consoli • La Cognata); S. Maria 
dello Mole: ora 17 corse ideologico 
(Spinelli). , 

FESTIVAL DELL'UNITA' — Nu
meri astratti al festival di Latina: 
1 ) I 7 | 2 ) D 20 ; J ) U 8 7 , 4 ) 
X 2 f | 1 ) BF 1 , • ) M t J | 7 ) K 37 , 
• ) • I t i • ) BO M . 

Movimentata e drammatica 
caccia all'uomo, nelle prime 
ore di ieri pomeriggio, per le 
strade nei dintorni di piazza
le Flaminio, dopo una rapina 
nella Banca del Fucino di via 
Tomacelli, in pieno centro. La 
battuta — alla quale hanno 
partecipato centinaia di agen
ti e carabinieri, mitra e pisto
le puntate, almeno duecento 
uomini, decine e decine di 
« volanti » e « gazzelle » a si
rene spiegate — si è conclusa 
con l'arresto di due giovani. 
Gli altri due rapinatori sono 
riusciti a dileguarsi: uno di 
loro, mitra in pugno, è fug
gito su una «e 132 » dopo aver 
costretto il proprietario a 
scendere dalla vettura. 

Tutto è cominciato alle 13 
e 34, quando tre sconosciuti, 
mascherati, uno armato di mi
t ra , gli altri di pistole, han
no fatto irruzione neUa Ban
ca del Fucino dove si trovava
no il direttore, sette impiega
ti e un paio di clienti. I ban
diti si sono impadroniti di 63 
milioni In contanti e altri 
cinque In valuta estera, quin

di sono fuggiti su un'«Alfet-
ta » targata Roma K36405 a 
bordo della quale c'era un 
quarto rapinatore. 

I malviventi, però, non han
no fatto molta strada. La loro 
auto, infatti, è stata intercet
tata subito da una « volante » 
della polizia che ha inseguito 
i rapinatori per il Lungoteve
re Flaminio. L'a Alfetta », co
munque, è riuscita a « semina
re » gli inseguitori. 

Ma ormai l'allarme era sta
to dato e a Lungotevere Ar
naldo da Brescia l'auto dei 
rapinatori è s tata nawis ta ta , 
mentre nella zona continuava
no ad arrivare numerose auto 
della polizìa e dei carabinieri. 
L'inseguimento è finito all'in
crocio con via Beccaria, quan
do i banditi, tallonati da vi
cino dagli inseguitori e im
bottigliati in mezzo al traffi
co caotico dell'ora di punta, 
hanno preferito proseguire la 
fuga a piedi, imboccando via 
Beccaria e abbandonando la 
« Alfetta » sulla quale è stata 
ritrovata la refurtiva. 
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Ventotto asili nido costruiti 
ormai da mesi e tuttora inuti
lizzati per mancanza di perso
nale, altri 391, previsti dal pla
no quinquennale 1972-1976. ri- ( 
schiano di non essere reali*- • 
zati: questi due dati sono suf
ficienti a mostrare le carenze 
esistenti nella città nell'assi
stenza all'infanzia, causate prin
cipalmente dalla mancanza di 
volontà politica degli ammini
stratori comunali. . -

Dopo anni di battagie condot-
dotte dalle masse femminili, dal
le forze democratiche e dai sin
dacati, nel dicembre del 1971, 
fu approvata la legge che pre
vede la costruzione di 3800 asi
li nido in tutto il territorio na
zionale: ma dopo oltre tre anni 
dall'entrata in vigore della legge 
gli asili costruiti sono solo po
che decine. La realtà è ancora 
più grave nella nostra città: 
per i bambini da 0 a 3 anni. 
e di conseguenza per i loro 
genitori, non si è ancora prov
veduto ad offrire delle valide 
strutture di assistenza e di 
formazione e anzi, le autorità 
capitoline tentano da mesi di ' 
sabotare e ritardare l'entrata 
in funzione degli asili già co
struiti. E. questo, dipende mas
simamente dalle scelte attuate 
per decenni dalla Democrazie 
cristiana che non ha mai prov
veduto a dotare la città di ade
guati servizi sociali, a favorire 
le grandi masse popolari e i 
ceti meno abbienti. 

Quello della scuola, infatti, 
è diventato uno dei problemi 
che maggiormente toccano oggi 
le famiglie 

Il settore maggiormente col
pito dalla politica seguita dai 
governi de fino ad oggi è quel
lo della infanzia. Avere un fi
glio. ormai per molte coppie 
è diventato un problema enor
me: se la donna lavora, sorge 
il dilemma: dove e a chi la
sciare il proprio bambino. E 
la realtà conferma pienamente 
questo dato. L'unica alternativa, 
per anni, è stata quella di ri
volgersi agli istituti privati o 
a quelli delle suore. I lavo
ratori e le forze democratiche 
chiedono, però, che vengano 
immediatamente utilizzati gli 
asili costruiti e che la legge 
regionale venga completamente 
attuata. Su questi obiettivi la 
Federazione unitaria provincia
le CGIL, CISL e UIL ha in
detto una settimana di lotta: 
assemblee e incontri con i cit
tadini si svolgeranno dal 24 al 
30 ottobre ' davanti ai 28 asili 
costruiti. • All'iniziativa hanno 
già aderito numerose organizza
zioni democratiche di massa, 
tra cui l'UDI. 

Questa mattina alle 11, pres
so l'hotel « Palatinum », si svol
gerà la conferenza stampa del
la Federazione unitaria. Le 
manifestazioni previste nel cor
so della settimana di lotta si 
svolgeranno (alle 15,30): asilo 
di via Isole Curzolane (Nomen-
tano, Montesacro e Salario): 
via Matilde di Canossa (Ita
lia); via Riccardo Zampieri 
(Tiburtino); via del - Calice 
(Appio-Tuscolano) : via Anagni 
e via Belon (Centocelle. Pre-
nestino. Casilino); via Casetta 
Mattei e via Cardano (Maglia-
na. EUR): via Battistini e via 
Brà (Primavalle e Boccea); 
piazza Maresciallo Giardino 
(Mazzini e Trionfale); Spinace-
to. Acilia e Maccarese. 

Si terranno anche dibattiti 
con le forze culturali e poli
tiche: venerdì alle 17.30 presso 
la sede sindacale della zona Ti
burtina; presso la sede del-
l'INCA della zona Boccea; pres
so il liceo scientifico San Fran
cesco d'Assisi a Centocelle. Sa
bato alle 17.30 presso la zona 
sindacale dell'Appio Tuscolanó; 
presso la sede sindacale della 
zona Centocelle: presso la sede 
sindacale della zona Magliana. 
Il 28 e il 29 delegazioni di lavo
ratori si recheranno alla Pro
vincia e alla Regione. 

I sindacati chiedono che sia
no accelerati i tempi del con
corso per l'assunzione del per
sonale e la predisposizione di 
un nuovo bando di concorso per 
l'assunzione del rimanente per
sonale specializzato per coprire 
gli organici di tutti gli asOi 
nido già costruiti: la definizio
ne del regolamento dei servii!. 
che devono essere affidati alle 
circoscrizioni per una corretta 
gestione degli asili; l'utilizzo 
della legge 865 per l'esproprio 
delle aree sulle quali devono 
sorgere gli altri asili. 

Queste richieste sono parti
colarmente importanti: il pro
getto di regolamento predi
sposto dalla Giunta prevede un 
ufficio centrale composto da 
un capo servizio, un vice capo 
servizio e una quarantina di 
impiegati, dai quali dovrebbe 
dipendere tutta la direzione del 
servizio. In tal modo si 
creerebbe una nuova struttura 
burocratica che annullerebbe to
talmente il principio della ge
stione democratica, che devo 
essere basata sul decentramen
to comunale e corrisponderà) 
pienamente alla legge regionale. 

Un altro punto per cui al 
battono !e forze democratiche 
è la gratuità degli asili: il pro
getto di regolamento, inveco, 
prevede che la frequenza sia 
gratuita solo per gli iscritti al» 
l'elenco dei poveri, mentre per 
gli altri stabilisce il pagamente 
di un contributo mensile a se
conda del reddito delle famiglie. 
•" I-a conquista di un servizio 
sociale necessario come l'asilo 
nido e la sua piena utilizzazio
ne rappresentano uno dei punti 
basilari in una società moder
na e avanzata. La scienza ha 
dimostrato che per un bambino 
il periodo fino ai tre anni è 
quello che maggiormente incide 
sulla sua formazione: fonda
mentale, quindi, è l'ambiente in 
cui egli vive, le persone con la 
quali viene a contatto. L'asili 
nido deve essere perciò un ser
vizio concepito come una della 
strutture fondamentali naia; 
educazione, che stimoli e rfjf> 
forzi la personalità e I a > 
rattere del bambino. 


